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L'impegno del PCI per la difesa delle istituzioni democratiche I Idee e proposte per riqualificare il vecchio giardino zoologico 

Domenica al Supercinema 
manifestazione con Bufalini 

contro il terrorismo 
L'incontro popolare, che avrà inizio alle ore dieci,, è stato in­
detto dalla Federazione comunista - Una importante scadenza 

Manifestazione popolare del PCI domenica 
al Supercinema. Assieme al compagno Paolo 
Buralini, della Direzione del Partito, i co 
munisti e i democratici della capitale riha 
diranno il proprio impegno di lotta contro 
l'eversione. « L'impegno unitario del PCI nel­
la nuova maggioranza e nel Paese per stron 
care il terrorismo e la violenza. per far usci­
re l'Italia dalla crisi »: questa infatti è la 
parola d'ordine dell'incontro jiopolare indetto 
dalla federazione romana. L'appuntamento è 
fissato per le ore 10. nei locali del Superci­
nema. in via Viminale. 

L'iniziativa si inserisce nell'impegno più ge­
nerale di mobilitazione delle strutture del par­
tito. nei quartieri della città e nei centri della 
provincia a difesa delle istituzioni democra­
tiche. contro la violenza eversiva. 

Roma è in questi giorni al centro di vi 
cende drammatiche. Il rapimento del pre 
sidente della Democrazia cristiana. Aldo Alo 
ro e l'assassinio barbaro dei cinque poli­
ziotti della scorta, hanno segnato l 'attacco 
più pesante e più grave finora mai coni 
piuto contro le istituzioni repubblicane. 

I cittadini tuttavia non si sono fatti ititi 

midire. non i caduti nella trappola climi 
naie dei terroristi delle brigate rosse, non 
si sono chiusi nelle proprie case, non hanno 
rinunciato a partecipare. La risposta che è ve­
nuta dalla città è stata infatti una risposta ec­
cezionale. Come straordinari, del resto, sono 
stati il lavoro, la presenza, la cap:cità di 
mobilitazione dei comunisti. Un elemento, 
questo, quanto mai importante e significa­
tivo, in quanto il terrorismo per sua natura 
mira proprio a impedire l'esercizio e la pia 
tica della democrazia, l'iniziativa politica, il 
dialogo tra la gente e con la gente. 

Anche da questo punto di vista, quindi, 
l 'appuntamento di domenica prossima rap 
presenta una scadenza importantissima, un' 
ulteriore occasione di approfondimento dei 
temi che attualmente sono al centro del di 
battito • politico: dalla battaglia unitaria a 
difesa dell'ordine democratico alla lotta con 
tro i criminali eversori, al recente varo di 
provvedimenti legislativi che. garantendo i 
diritti costituzionali di ogni singolo cittadino. 
forniscono allo Stato nuovi e più avanzati 
strumenti per fronteggiare i nemici della de 
mocrazia. 

I ragazzi a teatro allo zoo 
nella «casa» degli elefanti? 

Un piano per acquistare nuovi animali e rinnovare le strutture fatiscenti 
E' possibile trasformare il complesso in un laboratorio scientifico e didattico 

Non si tratta solo 
di ordinaria amministrazione 

Il voto dell 'altra sera in 
Campidoglio sul bilancio '78 
del Comune è giunto a pochi 
giorni di distanza dall 'appro­
vazione dei documenti finali 
ziari della Regione e della 
Provincia. Atti dovuti - si 
dirà —, in un certo senso una 
vicenda amministrativa scon­
tata ed usuale. Eppure non è 
cosi. Chi la volesse liquidare 
in poche battute commettereb­
be un grave errore di valuta­
zione. Riflettiamoci un attimo. 
Innanzitutto, in un momento 
cosi grave per il Paese, in 
cui gli attacchi alle istituzio­
ni democratiche e. quindi, al 
loro funzionamento, sono stati 
violenti come non mai. anche 
l'« ordinaria » amministrazio­
ne. la garanzia del governo 
quotidiano della cosa pubbli­
ca può non essere un fatto 
scontato. Tutte e t re le as­
semblee elettive hanno con­
cluso nei tempi che si erano 
prefisse l 'esame dei bilanci. 

Ma il valore politico della 
vicenda va al di là di questo 
dato. Questa volta non si è 
trattato solo di far quadrare 
i conti, di mettere assieme le 
cifre delle entrate e delle usci­
te. L'obiettivo è stato (ed è) 
più ambizioso, davvero non 
« ordinario ». Pur nella loro 
differente natura, tutti e t re 
i documenti delineano un qua­
dro di interventi, una logica 
della spesa pubblica che ha 
ben poco a che vedere con il 
passato. Sono veri e propri 
strumenti di programmazione: 
indicano, cioè, le linee di un 
progetto di sviluppo per la cit­
tà. la provincia e la regione: 
valutano i dati di partenza e 
le risorse: predispongono gli 
.strumenti operativi per la rea­
lizzazione dei piani. 

Anche il loro peso. dunque. 
è diverso dal passato: perché 
più che mai questi bilanci, un 
tempo solo rivolti all 'interno 
delle « macchine » ammini­
strative. riguardano tutti noi. 
la nostra vita di tutti i gior­
ni. Per questo alla loro ste­
sura . nonostante le incertezze 
sui tempi e sui nodi della fi­
nanza locale, si è arrivati con 
un metodo nuovo, in par te già 
sperimentato (ma non con 
questa ampiezza) anche l'an­
no passato: con la partecipa­
zione. cioè, la collaborazione. 
l 'impegno e il contributo di 
tutte le forze sociali e pro­
duttive. di tutti i soggetti at­
tivi della società. 

Qualcuno si è meravigliato 
clic su questioni di tale am­
piezza e portata, anche all'in­
terno delle maggioranze de 
mocraticlie che hanno appro­
vato con i loro voti i t re do­
cumenti. si sia svolto un di­
battito. un confronto non « for­
male >. K' davvero uno stra­
no stupore. Le proposte avan­
zate per il futuro di Roma 
e del Lazio non potevano che 
essere proposte aperte, tutte 
da discutere. E così è stato. 
Ad arricchirle, a passarle al 
vaglio ci hanno pensato i sin 
dacati . le associazioni di ca 
tegoria. i lavoratori, gli enti 
locali e anche, nella loro au 
tonomia. i partiti democrati­
ci. Tutti (e. perché no?, an 
che quelli delle maggioranze). 
salvo un'eccezione: la DC. 

Un'assenza che certo non ha 
impedito ai tre documenti di 
a r r ivare , casi come previsto. 
al termine del loro « iter ». 
Kppure un'assenza che non 
può che essere considerata co 
me un danno, come un punto 
a sfavore per la vita demo­
crat ica delle istituzioni. 

Vogliamo essere chiari. Nes­
suno si è mai sognato di « esi­
gere » dalla DC un voto di­
verso dal « no » pronunciato 
con insistente monotonìa in 
Campidoglio, alla Pisana e 
a Palazzo Valentini. Tanto 
meno si è discusso di trasfe 
r i r e « meccanicamente » la 
formula dell'accordo a cinque 
adottata in sede nazionale in 
quelle locali. Quello che si ri­

chiedeva alla DC (non dai par­
titi delle coalizioni, ma dalla 
sua natura di grande forza 
popolare) era un contributo 
vero, critico, non aprioristico. 
non « settario » allo sforzo di 
programmazione avviato dal 
le giunte democratiche. E' 
inutile nasconderlo: questo 
non c'è stato. 

Eppure i nodi da affrontare 
sono tali da non concedere a 
nessuno la possibilità dell'* A-
ventino ». Quando la soluzione 
dei problemi economici e so­
ciali è legata ad una profon­
da riforma dello Stato, quan­
do la difesa della democrazia 
passa attraverso l'adozione di 
una linea di rigore, quando la 

Una dichiarazione 

dell'assessore 

capitolino 
Vincenzo Piefrini 

. L'assessore capitolino Vin­
cenzo Pietrini ha rilasciato, 
Ieri, la dichiarazione che 
pubblichiamo. 

« In relazione a illazioni 
apparse su alcuni quotidiani 
romani in merito alla mia 
assenza dal consiglio comu­
nale in occasione del voto sul 
bilancio, tengo a precisare 
che tale assenza è s t a t a cau­
sata da un incidente auto­
mobilistico nel quale sono 
s ta to coinvolto. 

« Ogni interpretazione del­
la mia assenza motivata sul­
la base di presunte ragioni 
politiche — ha det to anco­
ra Pietrini — è desti tuita di 
qualsiasi fondamento, anche 
perchè è nota la mia piena 
adesione alla linea politico-
programmatica della mag­
gioranza e alle scelte indi- j 
cate nel bilancio preventivo i 
1978 ». ' 

gestione dell'esistente non ba­
sta più. quando il rinnovamen­
to interno non è questione di 
un solo partito ma di tutte le 
forze politiche, non si può ere 
dere che detto « no ». si sia 
detto tutto, si sia assolto an­
che minimamente alla propria 
funzione di opposizione. 

.Ma tant 'è . Questo conferma 
che la DC romana e laziale 
ha ancora davanti a sé un 
nodo da sciogliere decisivo: 
come porsi di fronte alle nuo­
ve amministrazioni democra­
tiche e di sinistra senza tra­
dire se stessa e il suo ruolo. 

Quando una vicenda politi­
ca si chiude si pensa sempre 
al futuro. E il futuro per il 
governo degli enti locali pro­
spetta ancora una volta com­
piti chiari. Ora le grandi scel­
te sono state delineate, gli 
strumenti in par te messi a 
punto: la programmazione de­
ve passare alla sua fase di 
realizzazione. Ma attenzione: 
anche qui si t rat ta di affron­
tare un'esperienza nuova, di 
percorrere s t rade ancora non 
battute. Il compito, il passag­
gio non è facile. 

Ognuno — è stato detto più 
volte — deve fare la sua par 
te. E certo non saranno le 
forze che finora più delle al­
t re hanno contribuito ad av 
viare un processo di risana 
mento e di rinnovamento a 
tirarsi indietro. Cosi come i 
segni di una mobilitazione nuo­
va di energie sociali, umane. 
culturali si fanno, pur nella 
complessità della situazione 
che vive il Paese, di giorno 
in giorno più evidenti. 

Domandarsi a questo punto 
cosa farà la DC ha davvero 
il sapore di un esercizio inu 
tile. Saranno i fatti a rispon­
dere. Ma una cosa è chiara: 
sfuggire al confronto sulle co 
se. sulla concretezza dei pro­
blemi. per la Democrazia cri 
stiana sarà sempre più diffi­
cile, forse impossibile. 

Da bambini allo zoo ci 
siamo stat i tutt i , coi genito­
ri a passeggio di domenica 
(magari l 'ultima di ogni me­
se, quando si paga di meno) 
o scortati con i compagni di 
classe da rigidissimi maestri 
di scuola: gli animali, qual­
che emozione, t an t a aria a-
perta in mezzo alla città. 
Ma il giardino zoologico non 
è soltanto questo: è anche 
(nessuno arricci il naso) un 
bene culturale o almeno pò 
Irebbe esserlo. Al di la del­
la formula, insomma, il 
grande parco con i suoi ospi­
ti rappresenta io. ancora. 
può rappresentare) un cen­
tro di documentazione e di 
divulgazione dei problemi 
della na tu ra e un ideale « la­
boratorio » didattico e scien­
tifico. specie per i ragazzi 
delle scuole. Non è un caso. 
quindi, che allo zoo sia de­
dicato un intero capitolo nel­
la documentazione a t t inente 
le questioni culturali del bi­
lancio capitolino, approvato 
proprio ieri dal consiglio. 

Quali le cose da fare, qua 
li le proposte per rilancia­
re. e soprat tut to riqualifica­
re. il giardino? Le idee sono 
molte e vanno dalle necessi­
tà immediate alle prospetti­
ve a più lunga scadenza, dal 
bisogno di « rimpolpare » la 
popolazione animale (acqui­
s tando ad esempio le foche, 
che non ci sono più) alle 
ipotesi di tenere al suo in­
terno le lezioni di due scuo­
le elementari di periferia (in 
via sperimentale) . Ma an­
diamo con un po' d'ordine. 

La prima cosa da fare 
(queste le proposte illustrate 
dall'assessore Renato Nicoli-
ni) è la convocazione di un 
convegno, nella ta rda prima­
vera, con la partecipazione 
del CNR. della facoltà di 
Scienze e delle associazioni 
naturalist iche. Tre giorni 
per discutere del ruolo dello 
zoo come centro di ricerca 
scientifica, avviare un ciclo 
di proiezioni e documentari . 
l'esposizione di libri, l'ascol­
to di materiali registrati, far 
part ire la sperimentazione di­
datt ica. Contemporaneamen­
te — è un 'a l t ra idea — si 
potrebbe tenere una rasse­
gna di teat ro per ragazzi. 
magari utilizzando la « ca­
sa » dell 'elefante. 

In cant iere c'è anche la 
firma di una convenzione t ra 
il comune e il CNR per la 
creazione di due laboratori 
scientifici, uno sullo studio 
del comportamento dei pri­
mati in cattività e l'altro sul 
loro linguaggio e sulla psi­
cologia animale. Scienza da 
una par te e didattica dall ' 
a l t ra : già due scuole elemen­
tari (ia « T o n a » di Torre 
Spaccata e la « Ghandi » 
di S. Basilio) hanno chiesto 
di spostare dent ro lo zoo mol­
te ore di lezione. Il motivo 
è semplice: in situazioni co­
me quelle delle borgate (in 
cui part icolarmente forte è 
il disinteresse verso l'istruzio­
ne tradizionale) si vuol crea­
re una forte motivazione t r a 
i bambini a t torno all'osser­
vazione del mondo animale e 
biologico in genere 

Ma. abbiamo detto, urgo­
no anche a l t re necessità: un 
piano di acquisto di nuovi 
animali , la r is trut turazione 
della «casa delle scimmie ». 
dei repart i dei cervi e degli 
orsi bruni (part icolarmente 
fatiscenti e vecchi), rifare la 
gabbia dei leopardi, tenendo 
conto delle loro caratteristi­
che di animali arboricoli. 
Poi ci sono i problemi del 
personale, oggi insufficiente 
a garant i re (se non con un 
grande carico di straordina­
ri) un o r a n o di apertura più 
lungo dell 'attuale. 

La « casa » degli elefanti 
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Composta da DC, PCI, PSI 

Una nuova maggioranza 
guiderà Subiaco 

fino a ieri paradiso 
degli speculatori J 

I guasti prodotti da una politica tren­
tennale al servizio dei lottizzatori 

Nuova giunta e nuovo sindaco a Subiaco. Dopo quasi ot­
to mesi di crisi esce rinnovata l 'amministrazione dell'impor­
tante centro montano della provincia romana, che ora po­
trà contare su una maggioranza composa dalla DC, dal PCI 
e dal PSI . L'ex sindaco e ex democristiano Sansini (secondo 
il part i to è s ta to espulso, ma lui sostiene di aver r inunciato 
spontaneamente alla tessera) lascia il posto di primo citta­
dino a Giulio Orlandin, de. Anche ia nuova giunta sarà com­
posta da membri del part i to di maggioranza, la Democrazia 
Ciist iana, ma avrà l'appoggio, come abbiamo detto, del PCI 
e del P S I ; i repubblicani — hanno affermato — mante r rano 
un at teggiamento « disponibile ». Si conclude cosi un lungo 
periodo di paralisi amministrativa, dal set tembre dello scono 
anno, quando iniziarono le t rat tat ive fra le forze democra­
tiche per superare la vecchia giunta minoritaria, composta 
dalla DC, dai rappresentant i di una lista civica di centro 
destra e dai repubblicani. 

Una soluzione positiva della crisi, contro le quali si sono 
battute e continuano a battersi le forze più retrive, le forze 
che hanno permesso, quando non appoggiato, uno dei più 
clamorosi episodi di scempio edilizio, quello di Monte L'.vata. 
E' indicativo a questo proposito un articolo ospitato ieri nel­
le pagine locali del « T e m p o » : o t tan ta righe di incredibili 
attacchi, calunnie, menzogne —alcune davvero grottesche — 
dirette contro il gruppo dirigente comunista . L'obiettivo che 
si vuole raggiungere è chiaro: fermare la spinta al rinno­
vamento, riproporre la discriminazione anticomunista, e ma­
gari escludere - come è successo per t ren t ' anni — i rappre­
sentant i del PCI da tu t te le commissioni comunali. In poche 
parole si vuole impedire che la nuova maggioranza (che do­
po il voto sul bilancio avrà un ulteriore momento di verifica, 
per un aggiornamento del programma» affronti con decisio­
ne i problemi dell ' importante centro montano, a cominciare 
dal piano regolatore che, per SUÌHHCO, ìvsta ancora un obiet­
tive da raggiungere. 

Su questa realtà la nuova giunta dovrà operare; una real­
tà resa difficile dai fenomeni di disgregazione sociale che si 
sono accompagnati alla politica delle precedenti ammimstra-
l'ioni. che hanno dato fiato a«li interessi degli speculatori, 
dei lottizzatori. Una politica che è s ta ta seguita con capar­
bietà per 30 anni . Proprio gli ultimi giorni del suo mandato, 
l'ex sindaco Sansini non ha rinunciato a fare l'ultimo «re­
galo» ai sublacensi: ha dato a una impresa il permesso di 
demolire l'antico edificio chiamato «la .Missione», un ex 
convento che ospita una scuola.Al suo posto sarebbero do­
vuti sorgeie alcuni «res idence; ' . Ora le forze democratiche 
hanno chiesto la revoca della licenza e sono impegnate alla 
ricerca di un accordo per un uso più razionale delle impor­
tanti s t ru t ture (25 mila metri cubi). Il segno che qualcosa 
sta cambiando, davvero, anche a Subiaco. 

L'Araldo, gestito dai dipendenti, diventa una sala per le attività culturali del quartiere 

Da cinema di «serie B» a centro polivalente 
Una soluzione per evitare la chiusura del locale - La risposta della gente e l'interesse del Comune 

All'Araldo non si pro­
iettava un film decente 
da mesi, per non dire da 
anni e gli spettatori , ogni 
sera, diminuivano. E i 
risultati di una program­
mazione non certo « im­
pegnata » non si sono fat­
ti a t t endere : il proprietà 
rio, viste le casse del lo­
cale sempre più vuote, ha 
messo le mani avanti e 
ha det to chiaro e tondo 
ai quat t ro dipendenti che 
cosi non si poteva anda­
re avanti . In pratica, se 
le cose non migliorava­
no, maschere e cassiera 
potevano dare l'addio al 
posto di lavoro. E' una 
storia, quella dell'Araldo, 
in viale della Serenissi­
ma. al Collatino, comune 
a molte sale di periferia. 
emarginate dai grandi 
circuiti, costrette a pre­
sen ta re le pellicole più 
logore e infime, bat tute 
inesorabilmente d a l l a 
concorrenza delle TV pri­
vate. Sono stat i gli stessi 
dipendenti del locale a 
proporre al proprietario 
l 'unica via seria per sal­
vare la sa la : una prò 
grammazione un po' più 
appetibile e rispettosa 
dell'intelligenza del pub­
blico del quart iere. Non 
più sesso e violenza, per 
intenderci, ma film di 
un certo impegno, d'au­
tore, non importa se non 
più recentissimi. 

Il « nuovo corso » del­
l'Araldo, infatti, prenderà 
il via ufficialmente saba­
to, con la proiezione di 
« Prigione » di Bergman. 
Molto presto, comunque, 
i lavoratori della sala 
presenteranno in detta­
glio tu t ta la programma­
zione futura del locale. 
Ma la novità non s ta tut­
ta qui. I dipendenti del 
cinema, vista anche la 
capienza del locale (1300 
posti) e la disponibilità 
di un palcoscenico di tut­
to rispetto, hanno pensa­
to di fare dell'Araldo 
qualcosa di più di un ci­
nema di seconda visione 
« impegnato ». La sala. 
secondo l'intenzione dei 
lavoratori, dovrebbe di­
ventare un centro cultu­
rale polivalente per i 
quartieri Centocelle e 
Quarticciolo, aper to a tut­
te le at t ività culturali, 
musica, teatro, fotogra­
fia, ma soprat tut to ai 
contributi e alle esigen­
ze degli abi tant i della 
zona. 

E* una proposta che ha 
trovato molti consensi, 
sia t r a gli abi tant i del 
quart iere, sia t ra gli enti 
interpellat i : circoscrizio­
ne. Comune, Teatro di 
Roma, accademia di S. 
Cecilia. « E ' un progetto 
— dice Duilio Uncini, uno 
dei 4 dipendenti dell'Aral­
do — che presenta cer­

tamente non poche diffi­
coltà, ma che valeva la 
pena di impostare. Del 
resto per noi non c'era­
no molte a l t re possibilità: 
o si trovava una soluzio 
ne valida, o perdevamo 
il posto. Cambiare in me 
glio la programmazione 
dei film, non garantisce 
di per sé il rovesciamen­
to della situazione. Il ci­
nema è molto grande, i 
costi di gestione sono 
piuttosto elevati: si trat­
ta dunque di trovare la 
via per un utilizzo pieno 
del locale ». 

E' una soluzione, que­
sta della riqualificazione 
della programmazione e 
del l 'apertura ad a l t re for­
me di spettacolo, che sem­
bra essere, del resto, l'u­
nica praticabile per supe-
r V e la crisi che a t tana­
glia i circuiti di distri­
buzione. Cinema di peri­
feria sull'orlo della chiu­
sura a Roma se ne conta­
no a decine. E' il frutto 
di un sistema d'esercizio 
distorto, basato sulla cor­
sa al r incaro del prezzo 
del biglietto e sulla con­
centrazione delle sale, 
con relativo passaggio al­
le categorie superiori. 
Per alcuni ann i l 'aumen­
to del prezzo h a coperto 
la diminuzione degli spet­
tatori , ma negli ultimi 
tempi la caduta vertica­
le delle presenze, l'au­

mento dei costi di gestio­
ne. la scarsezza preoccu­
pante di pellicole di qua­
lità. la concorrenza delle 
tv private, hanno dato il 
colpo di grazia. La rispo­
sta delle grandi case di 
noleggio non si è fatta 
a t tendere : riduzione de­
gli investimenti, restrin­
gimento del mercato a 
danno delle s t ru t ture più 
deboli, eliminazione delle 
sale di 2.a visione, sfrut­
tamento intensivo dei 
prodotti di maggior ri­
chiamo. 

In questa operazione 
Roma è un campo di pro­
va «e sempla r e» : nel '56 
esistevano 36 prime e 112 
seconde, nel '76 il rappor­
to è rovesciato: 88 prime 
e 65 seconde. La s tor tura 
congenita della distribu­
zione è aggravata, nella 
capitale, dalla progressi­
va concentrazione delle 
sale nei rioni del cent ro 
storico ( 1 cinema ogni 
3.900 abi tant i contro 1 
ogni 33.000 nei grandi 
quartieri extramural i ) e 
la progressiva concen­
trazione delle sale nei 
grandi circuiti (Amati 47. 
l'ECI 44, per citare le più 
famose). Sono questi cir­
cuiti a monopolizzare la 
programmazione, accapar­
randosi i prodotti di mag­
gior successo commercia­
le. raccogliendo l'80 r ' de­
gli incassi ed emarginan­

do il piccolo e medio e-
sercizio di periferia. 

D'altra par te il succes­
so dei cineclub e dei ci­
nema d'essai dimostra 
che la crisi del cinema 
non è irreversibile. La 
domanda di prodotti cul­
tura lmente adeguati esi­
ste, anzi è in espansione. 
Dare una risposta con­
creta significa non solo 
far assolvere al cinema 
un preciso ruolo cultura­
le, ma garant i re i livelli 
d'occupazione dei lavora­
tori dello spettacolo. « E' 
una funzione, quella del 
cinema « impegnato », che 
risulta ancor più eviden­
te in periferia — dice 
Manzella dire t tore del ci­
nema Ausonia — dove le 
occasioni di produrre e 
consumare cultura sono 
ancora poche. Proprio la 
nostra esperienza (simile 
a quella dell'Araldo) ha 
mostrato invece che una 
programmazione democra­
tica e ape r t a ai contributi 
della gente del quartie­
re e alle forze sociali ha 
dato i suoi frutti e può 
scongiurare il pericolo 
della chiusura. Un anno 
fa s tavamo per fallire. 
In pochi mesi, con la 
programmazione imposta­
ta dai lavoratori , le pre­
senze sono aumenta te del 
35'r. Ci aspe t t iamo che 
con l'Araldo succeda la 
stessa cosa ». 

Drammatico sparatoria vicino alla ferrovia Roma-Frosinone 

Arrestato dopo aver riscosso 
la prima rata di un'estorsione 
Un emissario dell'industriale ricattato ha lanciato il sacco con 
i soidi dal treno in corsa ma i carabinieri erano in agguato 

Teppisti si sono introdotti di notte negli istituti a Montesacro 

Nelle aule di 2 elementari 
scritte inneggianti alle BR 

I muri imbrattati con vernice rossa e blu - Nessuna devastazio- -
ne di mobili e suppellettili come accaduto in altre incursioni 

i 

VILLA IN ROVINA, PARCO CHIUSO 
La villa è brut ta , il parco che la circonda s tupenda. La pri­
ma cade a pezzi, il secondo è abbandonato . Par l iamo di vil­
la Manzoni, sulla Cassia, uno dei pezzi di verde, (20 e t ta r i ) 
che i cit tadini a t t endono s iano resti tuit i alla ci t tà. La va­
r ian te al piano regolatore che dest ina la zona a parco pub­
blico c'è. L ' inpdai però (l ' istituto di previdenza dei dirigenti 
aziendali che ne è proprietario) t i ra sul prezzo, r i ta rdandone 
l 'attuazione. La convenzione prevede che all ' ist i tuto resti 
un e t ta ro e mezzo dei venti sui quali potrà costruire edifici 
comunque non residenziali. E dovrà anche, però, provvedere 
al restauro della villa» che bella non è, ma non si vede per­
che debba per questo crollare. E non si vede perché il par­
co debba essere ancora chiuso. v 

Si è concluso con una dram­
matica sparatoria e con 1' 
arresto di uno dei malviventi 
il tentat ivo messo in a t to da 
una piccola banda di Prosi­
none di estorcere 400 milion: 
ad un industriale del luogo. 
Il movimentato episodio è ac­
caduto l 'altra not te lungo la 
linea ferroviaria Roma-Frosi­
none. nel luogo dove, ad un 
segnale convenuto <raccencia 
ne di falò a fianco dei bina­
ri» un emissario dell'indu­
striale aveva lanciato dal fi 
ncstrino la pr ima rata della 
somma richiesta, t renta mi­
lioni. I carabinieri , che da 
giorni seguivano le mosse dei 
banditi , h a n n o organizzato 
una vasta ba t tu t a che s: è 
conclusa appunto in modo 
tan to drammat ico e con il 
recupero del denaro. In car­
cere è finito Giancarlo Gon­
nella di 26 ann i . 

Al centro di questa vicenda 
l ' imprenditore di Frosinone 
Ilio Crescenzi. 50 anni . Da 
tempo l 'uomo era persegui­
ta to da un gruppo d: scono­
sciuti che minacciavano di 
far sa l ta re in a r ia la sua 
nuova fabbrica se non aves­
se pagato ben 400 milioni di 
lire. Al fine di raggiungere 
il loro obiettivo. ì delinquen­
ti avevano anche compiuto 
alcuni a t t i dimostrativi. La 
prima volta avevano fatto sal­
ta re in a r i a l ' impianto elet­

tr ico della fabbrica, la secon­
da avevano let teralmente di­
s t ru t to . con la dinamite , la 
macchina di Crescenzi. una 
Citroen nuova di zecca. 

Alcuni giorni fa. i banditi 
e rano riusciti a indurre la 
loro vi t t ima a cedere al r. 
ca t to . Dopo una telefonat-a a 
vevano o t tenuto il pagamento 
della prima ra ta . Crescenzi. 
avevano ingiunto. doveva 
mandare un suo emissa­
rio con i soldi sul t reno Ro­
ma-Frosinone Il sacco con il 
dana ro doveva essere lancia 
to dal finestrino ad u n se 
gnale convenuto, quando cioè 
il convoglio avrebbe incontra 
to a'.cuni falò a breve distan 
za l'uno dall 'altro. Ma ì mal 
viventi non sapevano che prò 
r>r:o questa telefonata era sta­
ta ascoltata dai carabinieri 
di Frosinone che erano stati 
messi al corrente del tenta­
tivo di estorsione con una 
provvidenziale « soffiata ». 

L'altra notte , comunque, un 
dipendente di Crescenzi ha 
preso il t reno a Frosinone 
por tando con sé il sacco con 
i t r en ta milioni. Al chilome­
t ro 81 della ferrovia (non di­
s t an t e da Anagni) l'impiega­
to ha visto i falò e ha lan­
ciato il sacco dal finestrino 
dopo essersi accertato che 
nessuno seguiva le sue mos­
se. 

Attivo con Segre 

sulla politica 

internazionale 
* I risultati delle eie 

zioni politiche in Fr-tr.cia 
e l'impegno dei com..nisti 
italiani per una politica d: 
con t r az ione e di unità in 
Eu:\.pa ». Questo il tema di 
un .ìtiivo regionale che si 
XPTT.I ogai nei locali della 
Federazione alle ore 17.;W. 
I.Ì relazione sarà svo'.ta 
dal compagno Sergio Se-
j r e . responsabile della se­
zione esteri della Direzio­
ne del partito. Alla riunio­
ne. promossa dalle com­
missioni internazionali del 
comitato regionale e del 
comitato federale, sono in­
vitati a partecipare i se­
gretari delle sezioni, delle 
federazioni e i direttivi del­
le sezioni della Federazio­
ne di Roma. 

I bambini delle scuole ele­
mentar i di Montesacro, ieri 
mat t ina , tornat i nelle aule 
hanno trovato tut t i i muri 
imbrat ta t i con scr i t te inneg­
gianti alle « br iga 'e rosse ». 
E' successo in due isti tuti di 
via Apostolo Zeno, al nume­
ro 8 e al numero 46. Uno 
«< scherzo » di dubbio gusto? 
una provocazione? uno di 
quei t an t i moment i di quel 
« microterrorismo » quotidia­
no (consapevole o n o che 
sia) che mira a creare scom­
piglio. e a far sa l ta re magari 
per un'ora le lezioni? 
Difficile dirlo. I teppist . 

che hanno vergato le scrit te 
sono ent ra t i nella scuola dal­
l 'esterno. Con ogni probabi­
lità vi si sono introdotti in 
una delle no t t i del «week­
end » di Pasqua, quando gli 
istituti e rano deserti . Comun­
que l 'hanno fat to con note­
vole abilità. Le porte non 
recano segni di effrazione e 
scasso. 

Né si seno registrati quegli 
a t t i di vandalismo che in al­
tri casi simili e rano d'obbli­
go. Suppellettili, banchi , se­
die, libri sono s ta t i lasciati 
intat t i . Solo i muri delle au­
le sono s tat i sporcati con in­
fami slogan: «viva le bri­
gate rosse », vergate con ver­
nice rossa e blu. Appena a-
perte le aule i maest r i han­
no avvertito la polizia. 

Picchettaggio di lavoratori 
e disoccupati alla SIP 

Lavoratori della S IP e gio­
vani disoccupati delle « le 
ghe » hanno picchettato ieri 
ma t t ina per alcune ore l'in­
gresso della direzione del­
l'azienda, all 'EUR. La mani­
festazione è s t a t a .ndetta ciai 
sindacati uni tar i a sostegno 
della vertenza contra t tuale e 
per sollecitare l'applicazione 
di tu t te quelle mi.-ure pre­
viste dall 'accordo nazionale 

per l 'assunzione di giovani 
delle liste speciali. In par­
ticolare « leghe » e lavorato­
ri chiedono l'abolizione della 
pratica dello s t raordinar io (4 
milioni di ore annue in I tal ia 
e 80 mila nella sola direzione 
centrale dell 'azienda) il rein­
tegro del turn-over e la fine 

! del sistema delle assunzioni 
. nominative. » 

pappunti D 
DIBATTITO 

« Scuola, sviluppo, dir i t to 
allo s tudio» è il t ema di un 
incontro che si t e r rà doma­
ni alle 16 all 'Auditorium di 
via Palermo. Parteciperà Ser­
gio Garavini , della segreteria 
nazionale della Federazione 
uni tar ia Cgil-Cisl-Uil. Intro­
durrà il dibat t i to U. Mosiello 
e presiederà A. Regini. 

ANAGRAFE 
Da lunedi prossimo 3 aprilo. 

i cit tadini appar tenent i ai nq-
clei familiari il cui cognome 
del capo famiglia inizia con 
le lettere comprese t ra la « A » 
e la « R » dovranno richiedere 
le certificazioni anagrafiche e 
di s ta to civile « esclusivamen­
te » presso gli uffici ciroojeri-
z.onali. 
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